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Nulla di fatto per Aziz a Mosca 
Il presidente Usa parlerà agli iracheni 

L'incerto 
Bush che va 
a Helsinki 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D O I N Z B E R Q 

tm NFW YORK Ci sono voluti 
due giorni (icrchc i grandi gior­
nali americani cogliessero e ti­
tolassero in pnma su un aspet­
to della testimonianza di Baker 
dinanzi al Congresso I a p o l l o 
a -pazientare» il no alle mon­
tanti a tratti orchestrate pres­
sioni |>cr un a l l a t t o lampo al-
I Irak Queste pressioni ton t i -
nuanu Uall interno e dall e-
sterno Da Ixindra la s gnora 
1 liatcher invoca. tra i lise h i dei 
laburisti il •diritto all'autodife­
sa internazionale- In una 
drammatica lelelonala clande­
stina da Kuwait City - arrangia­
ta dui kuwaitiani in esilio - una 
cittadina americana raetonta 
in diretta tv di rastrellamenti. 
torture e minatce d i morte 
ton t ro gli americani t h e non si 
tonsegnano Alla domanda su 
tosa |Kissa fare Bush risponde 
•Attaccare I Irak, ammazzare 
Saddam Hussein- Il -Wall 
Street Journal» la con entusia­
smo un accurato elenco del-
I armamentario ad alla tecno­
logia c l ic potrebe consentire 
un blitz micidiale, breve e con 
poche |>crditc Usa L'appello a 
•porture pazienza» la decisio­
ne d i Busti d i non dar al mo­
mento I ordine d'attacco non è 
quindi una predica scontata 

Meno prontc*7d anche da 
l iane degli specialisti, e è Mata 
invece a conglicrc l'altro ele­
mento. ancora più lungimiran­
te, della testimonianza d i Ba­
ker la delineazione. sia pure 
l>cr tratti generalissimi e dai 
conimi ancora incerti, d i un 
•nuovo ordine internazionale-
d i cui la crisi nel Col lo potreb­
be essere il ban to d i prova l'er 
due giorni d i seguito Baker. 
che si rivela sempre più il vero 
cervello politico della politica 
estera anientuna ha spiegalo 
t h e questa crisi e solo I assag­
gio d i quelle che potrebbero 
seguire ed esplodere in luturo. 
e non solo nel Col lo l.a guerra 
Iredda non e Imita nsolvendo i 
problemi è Imita |>crche non 
|x>tcvii risolvere i problemi che 
si addensano in questa Ime di 
secolo U ' contraddizioni t h e 
si stanno comprimendo nella 
e amerà di scoppio mondiale 
sono gigantesche CO il rina­
scere dei naz.onalismi C e la 
grande al tesa per vedere se la 
liberi.'! e la democrazia noli Est 
europeo saranno in grado d i 
numtencre |x>sti di lavoro e or­
dine sociale Ci sono polverie-
re i on i e il conl l i l to India-Paki-
slan e v t i kam s|ienti come 
quello I IH I I . I -OH . I CO- I UHt i ­
gnila A l m a dove gli slorzi |x>-
litici eli Mandela f De Klerk 
leni|K'r.mo ap|K'iia quella t he 
l>er lame o |>er spada potrei)-

be diventare il massacro del 
mil lennio II pane manca nei 
negozi di Mosca prima ancora 
che nei lomi di Baghdad sotto 
embargo Ci sono studiosi co­
me John Mearshcimcr del Mil 
che prevedono future guerre 
per i confini Ira Romania e Un­
gheria possibili guerre civili in 
Jugoslavia, persino un even­
tuale ritorno, in caso d i crisi 
economica alle tradizionali ri­
valila in seno ali Europa ora 
unita nellaCec 

Di Ironie a tutto questo, una 
politica possibile e quella dello 
struzzo nascondere la lesta 
nella sabbia e tirare avanti tin­
che la Cuccagna dura Un altra 
- proclamata abbastanza e 
chiare lettere - è t h e gli Usa si 
arroghino il ruolo d i -gendar­
me mondiale- mantengano il 
proprio ruolo d i superpotenza 
militare nschicrando le truppe 
verso il Irontc Sud anziché co­
me era avvenuto in questi 45 
anni verso il Irontc Est -Siamo 
il solo Paese di mondo in gra­
do di farlo -, ha del lo Baker E 
non e e nessun altro piano su 
cui gli Usa possano ripescare il 
ruolo d i "numero 1> che stan­
no perdendo in economia a fa­
vore di Europa e Giappone 
Una terza politica possibile è 
che lo facciano non arrogan­
dosi il diritto d i (arsi giustizia 
da se - sia pure nell'interesse 
del resto dell Occidente - ma 
net quadro di un'ampia intesa, 
d i quelle che Baker ha definito 
•risposte coordinate*, •volontà 
collettive» 

Lavcr enunciato la -nuova 
dottrina- alla vigilia del summit 
Bush-Gorbaciovdi Helsinki.da 
la misura dell importanza che 
nella definizione del «nuovo 
ordine» Washington attribuisce 
ali Urss c l ic con pazienza ini­
ziativa ferma prudenza e riu­
scita a ritagliarsi un ruolo su 
cui nessuno avrebbe s c o r -
messo ali inizio della crisi 
(•Mosca e tagliata fuori », si 
pensava) In gioco c o molto 
più che qualche dollaro in più 
per Ieconomia sovietica Ce­
l o m i anche grazie a questa 
sintonia Usa-Urss Se -nuovo 
ordine» t i deve cvscrc dovrà 
l>er lorza essere multipolare. 
t o m e Baker sembra ammette­
re nella sua pur scarna deli­
neazione Quindi I lelsinki non 
si profila come una iiuo\a.Jul­
ia |>cr una ridclinizione della 
•siero d influenza- che nel be­
ne o nel male avevano funzio­
nalo por l ' i a l in i Potrebbe es­
se-re molto meno cioè una do­
verosa -consultazione» Ma Mi-
t h e molto eli più aiKhc per 
Washington 
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Il presidente del Consiglio: «La situazione economica è dura, colpa del collettivismo» 
Del Turco: «La responsabilità è vostra». L'In propone aumenti per tutte le tariffe 

«Con le spalle al muro» 
Andreotti chiede sacrifici 
•Siamo con le spalle al muro», dice il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti alla direzione de, chia­
mata a sostenere, con un documento quasi unani­
me, l'azione «rigorosa» del governo in tema di pub­
blica finanza Mentre si scatenano le richieste degli 
enti per aumenti tariffari su treni, traghetti, aerei, au­
tostrade, telefoni eluce, Andreotti se la prende con i 
sindacati e il «collettivismo» 

N A D I A T A R A N T I N I 

• • ROMA Sono decenni 
evoca il presidente del Consi­
glio che per I Italia si aggira 
una pericolosa sirena I idea 
che il debilo pubblico possa 
espandersi ali infinito e cosi ri­
solvere tutti i problemi -Dopo 
decenni di questa filosofia, sia 
mo con le spalle al muro- lo 
dice senza mezzi termini alla 
direzione del suo partito, la 
De che con -la moltiplicazio­
ne dei ccntn d i spesa-, subito 
dopo evocati da Guido Carli, 
qualcosa ha avuto certamente 
a che lare in questi decenni 
Ma il presidente del Consiglio 
preferisce guardare altrove. 
anche questa volta ali Est, 
sempre per tornare a casa no­
stra E se -il mondo comunista 
intemazionale ha dovunque ri­
gettato il collettivismo» perché 
mai I Italia -dovrebbe andare 

contro corrente-7 -I conti devo­
no quadrare- e lo devono capi­
re -opinione pubblica e sinda­
cati- chiamali da Giulio An­
dreotti ad -un confronto seno» 
per •correggere le disfunzioni» 
Disfunzioni, precisa subilo do­
po il ministro del Tesoro inter­
venuto nella stessa sede, che 
riguardano la sanità la previ­
denza i servizi pubblici Lo 
strabismo di Andreotti e del 
suo governo non e sluggilo a 
Ottaviano Del Turco, che ha 
indirizzato una pnma replica 
al mittente «Il presidente del 
Consiglio - dice il dirigente 
Cgil - ha scello la sede giusta 
per sollevare con grande enfa­
si i problemi derivanti dal debi­

to pubblico e dagli squilibn 
della nostra economia Quan­
do incontrerà i sindacali - ag­
giunge Del Turco - avrà d i 
fronte i rappresentanti d i quel­
la parte del paese che ' dopo 
decenni d i questa filosofia ' ha 
le carte in regola per chiedere 
equità e giustizia- Ma. perora. 
Andreotti non cerca, almeno 
direllamcnte. il «confronto se­
rio» con i sindacati, che sono 
invece stati invitali per martedì 
prossimo, nello studio pnvato 
del ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino Colui che anche ieri 
si e ridefinito -gran mediatore-
delio scambio con la sinistra 
de ieri solo Luigi Granelli ha 
espresso dubbi sulla manovra 
economica annunciata dal go­
verno Un annuncio che ha 
scatenalo una bella rincorsa 
len l'In ha annuncialo d i aver 
chiesto al governo aumenti ta­
riffari per una minade di azien­
de (fornitrici di servizi essen­
ziali) l'Alitalia. la società delle 
autostrade la Slp la Finmare 
(traghetti per le isole) E non 
dobbiamo dimenticare che 
analoghe richieste sono state 
già avanzate dalle Ferrovie e 
dall'Enel 
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I metalmeccanici 
tornano a trattare 
Sciopero a Milano 

B I A N C A M A Z Z O N I 

• • MILANO Riprendono le 
trattative'' Riprendono anche 
gli scioperi Cosi a Milano e in 
altre province lombarde i me­
talmeccanici hanno scelto di 
marcare oggi il nuovo avvio 
del negozialo tra Federmecca-
nica e Fiom Firn e Uilm per il 
nnnovo del contratto di lavoro 
della categona dopo la pausa 
estiva Ci saranno fermate ge­
neralizzate del lavoro, presidi, 
picchetti, comizi un pò intui ta 
la citta e nella cintura indù-
slnale mentre anche in Emilia 
Romagna e in Liguria cresce la 
mobilitazione Dalle zone forti 
dei metalmeccanici, insomma, 
si manda a dire agli industnali 
che e tempo di trattare Sul se­

no d i far decollare la trattativa 
Tutta I attenzione 0 per I in­
contro con la delegazione gui­
data da Momllaro -Noi abbia­
mo chiesto - spiega Angelo Ai-
roldi segretario dei metalmec­
canici Fiom - che la nunione 
di domani (oggi per chi legge­
n d o sia una riunione in cui si 
decidono tempi e percorsi d i 
una discussione a tutto cam­
po in cui si entri cioè nel men­
to d i tutte le questioni poste 
con la nostra piattaforma I o-
rano e la sua struttura, la quan­
tità e la qualità dell 'aumento 
salariale, i diritti- Sennò pren­
derà corpo lo sciopero genera-
. dei metalmeccanici 
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Anche Manca 
attacca 
il film 
di Marco Risi 

presidente della Rai -Sta 
dunque ma il nome dell 
parirà dai titoli del film 
plausi e tanta emozione 

Enrico Manca e volalo ieri a 
Venezia per attaccare I Mi-
g</ " / lutili di Mareo RISI 
(nella fotoeon aleuni prota­
gonisti) -È un fi lm -dalla 
parte di Ori indo- ha detto 
>ecta la rephea del re'gista 
•lo non ho padrini- E Veltro­
ni in una lettera a ixr ta al 

te sbagliando- Aneora polemiche 
ex sindaco di Palermo non scom-
In serata proiezione ufl i t iale ap-

ALLE PAGINE 1 7 , 1 8 e 1 9 

Raddoppiare 
i soldi 
Un palermitano 
ha scoperto come 

Non vuole assegni accetta 
solo cartamoneta DJ qual 
che giorno e diventato esi­
gente incassa quale supe­
riori ai r> milioni Ma atten­
zione entro un mese- vi resti­
tuirò il doppio A Palermo. 

mmm^mmm^,__^____ un giovane avvocato pare 
abbui trovato il sistema |>er 

fare arricchire la gente Ventimila i suoi clienti sparsi per tut­
ta la Sicilia La polizia indaga la procura ha aperto un in­
chiesta ma a prima vista sembra lutto regolare 

A PAGINA 1 1 

L'ombra del mostro 
di Firenze 
nel giallo 
di via Poma 

Ennesimo col|>o d i s t e n j 
nel delitto eli via Poma Gli 
inquirenti stanno prenden­
do in considerazione la pista 
del mostro di Firc nze" len 
e arrivalo nella capitale un 
funzionario della questura 
del ca|>oluogo toscano |KT 
vcnfiearre alenile antilogie 

tra il comportamento dell assassino di Simone Ita Cesaron. ̂  
quello del misterioso killer che appare ciclicamente nelle 
campagne fiorentine Simili, soprattutto lecollcl lalc 

A PAGINA 1 1 

Un articolo 
di Nando 
Dalla Chiesa 
sul 3 settembre 

A PAGINA 2 

Craxi: «Vogliono 
distruggerci 
coi referendum» 
Craxi torna all'attacco dei referendum elettorali de­
nunciando una specie di complotto politico: «Vo­
gliono solo distruggere il Psi» E cerca un compro­
messo- accantonata l'idea presidenziahsta, si dice 
d'accordo sul varo di una mininforma elettorale. Per 
sfornare un progetto approfitterà della disponibilità 
di Pri, Psdì e Pli, ma il «polo laico-socialista» propo­
sto da La Malfa è bocciato 

S E R G I O C R I S C U O L I 

• 1 ROMA II leader del garo­
fano Ila numto ieri la segreteria 
per mettere a punto la linea 
d autunno Che tomiste in un 
dichiarato sostegno al gover­
no nella denuncia d i una spe­
cie di complotto antisocialista 
perseguilo dai demitiani e dal­
lo schieramento relcrendano, 
e nella ritcrca di un accordo 
t o n la Dt su a l tuni -correttivi» 
alle attuali leggi elettorali Vie­
ne dunque messa da parte la 
prelesa d i affrontare questa 

malena partendo dalla Grande 
Riforma, cioè dalla proposta 
socialista d i elezione diretta 
del presidente della Repubbli­
ca Le oflcrte d i collaborazione 
giunte da Pri. Psdì e Pli vengo­
no ovviamente raccolte, ma 
con grande prudenza non c i 
sarà quel -polo laico-sociali-
sta» invocato da La Malia In­
tanto nella De la sinistra lancia 
segnali di pace ad Andreotti e 
aspetta al varco Forlani sulla 
questione dei rapporti interni 
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Boldrini, Lama, Pajetta, Pecchioli e Tortorella: non si può infangare la Resistenza 

11 Pd reagisce al caso Reggio Emilia 
Tamburlano: basta con queste campagne 

rlEl BAESE Dai£ 5TRASI, 
t ,£ lU MAFIA,VMACAriOf&A, 

Un documento firmato da cinque dirigenti del Pei 
che furono anche capi e comandanti partigiani, per 
ribadire i valori della lotta dt Liberazione e per giudi­
care «assolutamente inaccettabile» il tentativo di 
speculazione in atto in questi giorni. In un'intervista 
all'Unità lo storico socialista Giuseppe Tamburrano 
difende la stagione della Resistenza «Mettiamo fine 
a questa incredibile campagna» 

S T E F A N O D I M I C H E L E IL IO G I O F F R E O I 

• 1 'Assolutamente inaccet­
tabile- cosi cinque dirigenti 
del Pei che furono anche 
combattenti partigiani ciudi 
cano in un documento la cam­
pagna in corso sulle vicende 
del dopoguerra a Reggio Emi 
ha Arrigo Boldrini Luciano 
Lama Gian Carlo Pajetta Ugo 
Pecchioli e Aldo Tortorella ri 
cordano come la Resistenza 
gettò -le basi della Costilu/io 
ne- Si trattò d i - uno scontro di 
inaudita asprezza", scrivono I 

cinque firmatari ma proprio il 
Pei indico subito -la necessita 
di considerare la guerra imita 
di avviare la costni/ ionc della 
nuova demo< razia- In un in­
tervista ali Umili lo storico so­
cialista Giuscp|>e Tamburrano 
condanna duramente i tentati­
vi di speculazione in corso e 
invita con lorza a difendere i 
valori della Resistenza -Basta 
- allenila I aniburrailo - biso­
gna mettere un punto lertno 
Se Pertini fosse ancora tra noi 
direbbe la stessa cosa-

MANCA MELETTI A L L E P A G I N E 8 e 9 

Moruzzi minaccia di rimettere l'incarico. Oggi chiarimento in Giunta 

L'assessore di Bologna insiste: 
«Poche risorse troppi immigrati» 

DALLA NOSTRA REDATTONE 
S E R G I O V E N T U R A 

mercoledì 12 settembre 
con 

ruhità 
Un libro 
di Cesare Pavese: 
le prime poesie 
e i racconti 
di Ciau Masino 

una Iniziativa 
editoriale 
In collaborazione 
con l'Einaudi 

• • m )l ( X'JN \ -Sono sorpreso 
e amareggiato per le dichiara­
zioni del sindaco che un ri 
guardano di |>ersoiia Per que­
sto ritengo seriamente t on i -
promesse le condizioni politi­
che e il rap|>orto di fiducia ne­
cessari pcr proseguire il diffici­
le lavoro da ine a m a l o in 
questi giorni in qualità d i as­
sessore delegalo ai problemi 
dell emigrazione» Cosi aden­
ti stretti ha risposto \ lon izz i 
assessore alla ballila al Conni 
ne di Bologna allediclnarazie> 
m del sindaco Imbelli sulla sua 
proposta di numero program 
inalo per gli e stracomutari 

Moruzzi - secondo il quale il 
tonn ine non ha le risorse sulfi 
t enti per ospitare lutti gli im­

migrati - fino ad ora ha ottenu­
to il consenso solo dei repub­
blicani mentre nella stessa I X 
t e t l n ha preso le distanze 
Oggi si dovrebbe riunire la 
giunta e un chiarimento sul-
I intera faccenda e stalo Une-
sto dallo stesso Moruzzi con 
una lettera indirizzata perso-
iiali i ieii le a Renzo Imbelli 
• Dall esito dell incontro-scrive 
I assessore • di|>eiidera la JXJS-
sibilila i l l e s i ne re ino le condi­
zioni penile- io |>ossa conti 
niiiire ad eserc itare la delega-

Intanto a Cengnola nel vil­
laggio |>er cstracoiuunitun i 
volontari cl ic vi o tx rano la 
mentano la lentezza negli in­
terventi da parte delle istituzio-

ANNA MORELLI A P A G I N A 1 0 

Togliatti? Ora comincia a piacermi 
• 1 Questo Togliatti comin­
cia a diventarmi simpatico 
Con molti comunisti della mia 
generazione centra come le 
biciclette centrano con i pe­
sci ma adesso grazie alla rivi­
sitazione postuma del dopo­
guerra a cura del Dopolavoro 
Intini (tutti in torpedone per 
una bella gita sui luoghi dei cri­
mini rossi segue merenda) 
ho potuto ta l l i re qualcosa di 
più Meglio tardi t h e mai 

Per un tomunisla di matrice 
sessantottesca come me To­
gliatti era soprattutto I uomo 
dell articolo 7 un |>ohlico abi­
le duttile (ino al machiavelli­
smo che -ÌM^IÌ taratterizzato 
profondamente il partito in 
senso pragmatico Segnando 
molli punti in lavorc della 
•spendibilità- del Pei sul terre­
no della ricostruzione po'il icu 
e istituzionale del paese ma 
allontanando (orse irreparabil 
mente i comunisti da quel ra­
dicalismo democratico del 
quale I Italiclta den ta le d\c\d 
bisogno e ome d t I pane-

Ora scopro leggendo i tanti 
papiri (qualcunodegno qual­
cuno da letamaio inorale e 
tul lurale ) dati alle stampe sui 

latti d i Reggio e dintorni, che 
ciò che molte moderne co­
sciente democratiche imputa­
no a Togliatti e banalmente. 
I opposto avere addirittura ri­
tardato I ingresso delle masse 
comuniste nella vita civile ita­
liana pur d i mantenere vivo 
con indecente doppiezza I a-
mino -armalo- del partilo Ar­
mato - perche non ci siano 
equivoci sulla gravi l i del caso 
- non solo ideologicamente 
( I obiett i™ ultimo restava -fare 
come in Russia- ) ma anche 
n ia l t r ia lmmte tanto t h e il 
professor Colletti sul Comete 
di ieri trova inevitabile -che 
dalle die di quel Pei siano ve 
miti al terrorismo uomini t o m e 
Franieschini Pelli Ognibcnc-
Boinsoli Gallinan- E ehi se ne 
Irega se lo stesso Francescani 
ha dichiarato ai giornali che il 
brigatismo rosso venne sicura­
mente strumentalizzato da 
Ovest e da Est -|>tr impedire 
I accesso del Pei al governo-
Che contusione r<mj//i il co­
munismo italiano manti tne vi­
vo in gran segreto un braccio 
armato clandestino t h e però 

M I C H E L E S E R R A 

per uno strano accidente della 
stona ha nel mirino anche le 
•lene bcrlinguenane», cioè il 
Pei medesimo 

Se li lettissimo, su questo ver­
sante post-revisionista, e il ga­
lantuomo Scniga ex segreta­
rio di Pietro Secchia (uscito 
dal Pei mi pare nonperrag io 
ni di purezza ideologica) t h e 
dichiara al Onneiv di -non 
ptrdonarc a Togliatti il fatto d i 
avere ta l lura lo un movimento 
d tmoc rat ico come la Resisten­
za e di averlo messo al servizio 
delle mira egemoniche del 
I Lrss- Ecco come ali alba del 
\')'X) il movimento partigiano 
uscito da una guerra di l i b r a ­
zione can to di morti e di armi 
diventa un mite tonsesso d i 
elettori t h e il (ur|>c Togliatti in-
s'radò lungo la via del doppio 
gioco late linta di essere buo 
ni ma nel nome di Mainitene 
te oliati i mitra Oppure in 
pubblico v i racconto la favole! 
ta della svolta di Salerno ma in 
privatoelnudo entrambi gli oc­
chi sui vostri arsenali 

Che la complessità e la du 

rezza della storia possano es­
sere addotti le nel nome di un i 
doppia morale e purtroppo ve 
ro ogni parte politica si i ludc 
che i propri errori e addirittura 
i propri crimini ( tulli ne li inno 
sulla coscienza soprattu lo il 
bravo Sceiba che oggi esalta I 
propri menti democratici) 
possano (lassare in prescrizio­
ne nel nome del-giusto fine-

Ma che la stona |KISSJ di 
ventare nella nleltura di qual 
che |ioliticantc addirittura 
un altra cosa questo no e sol 
lo gli occhi di tutti la fortunata 
anomalia storica di un ..van 
guardia combattente che n i 
sce a trasformarsi in partilo di 
massa In gran parte agli archi 
vi e anche la storia del tosto 
politico e umano clic q iella 
scelta comportò piccole e te 
nael Irallgc che grid ivano alia 
-resistenza [radila- insurrezio 
nalisii delusi o più banalmen­
te |)ersone t h e non erano ea 
pai i d i dimenticare I abominio 
di una guerra hanno conti 
nuato a vivere e spesso a ujx. 
rare igli estremi margini dt II 1 
vita politica del paese ina ben 

dentro alle sue vicende uma­
ne E cinismo dire che il giudi­
zio severissimo su quelle Iran-
gè di un esercito diseiolto non 
può n alcun modo modificare 
il giudizio sulla resistenza e sul 
ruolo democratico dei comu­
nisti in Italia' O non ò cinico 
piuttosto la rva l i re lo sdegno 
etico l a se uso unico | per quei 
latti nel nome delle l>cghe po­
litiche di oggi ' 

In a i t i s i che qualche corsi­
vista cen i l i di far carico a To­
gli it ' i anche de l l i banda Ca­
valle ro (che si definiva comu­
nista e vittima del capitali­
smo) prepariamoci a nuove 
ricostruzioni storielle alla Ititi-
ni Con una consolazione che 
almeno in quisto caso anche 
un-non logl ia l ' ianu-tome chi 
scrive e riuscito a capire me­
glio - grazie igli intini di me?-
z i Italia - le ragioni e i torti d i 
quegli anni •sii chiedo, ad 
esempio clic cosa sarebbe 
stato del Pei (e dell Italia) nel 
dopoguerra se al («sto del 
compromissorio e -doppiogio­
chista» Togliatti c i losse slato 
un lanalieo dell ideologia co­
me molli degli attuali giudici 
istruttori 
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